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ARGOMENTI  TRATTATI

	Conclusione esame, a seguito del parere della I Commissione, del disegno di legge n. 513 "Istituzione della Riserva naturale speciale dei Boschi di Loazzolo".  


La Commissione conclude l’esame del disegno di legge dopo l’approvazione, a maggioranza, della norma finanziaria da parte della Commissione consiliare Bilancio riformulata tecnicamente.

Sono stati apportati inoltre all’articolato alcuni emendamenti di coordinamento della normativa vigente, con voto favorevole all’unanimità.

Dopo l’articolo 4, è stato aggiunto l’articolo 4 bis, che modifica il comma 6 dell'articolo 7, della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, relativo alla istituzione dell'Ente di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali artigiani, precisando che a tale ente di diritto pubblico è affidata anche la gestione “della Riserva naturale speciale dei Boschi di Loazzolo”.
All’articolo 8  (Piano d’area), in coordinamento con le previsioni del decreto legislativo 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), è stato abrogato il comma 2 che assegnava valenza paesaggistica al piano d’area.

Articolo 12  (Abrogazione di norme)

In coordinamento con la proposta di modifica del comma 6 dell’articolo 7, della l.r. 12/1990, è stato introdotta l’abrogazione della modifica intermedia di tale articolo.

L’intero disegno di legge è stato licenziato con voto favorevole  all’unanimità. 

I Gruppi consiliari presenti al momento del voto sono: Partito Democratico, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Socialisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea,  Insieme per Bresso, Moderati per il Piemonte Riformisti, Forza Italia verso il Partito del Popolo delle Libertà, Alleanza Nazionale verso il Popolo della Libertà, Gruppo della Libertà verso il Popolo della Libertà, Socialisti e Liberali.

Il DDL così approvato dalla Commissione, verrà inoltrato in Aula per le relative determinazioni.

Sono nominate relatrici le consigliere Motta e Cotto.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


Proseguono i lavori della Commissione consiliare Ambiente sul disegno di legge di riordino delle aree naturali protette piemontesi e della biodiversità.

Nella seduta odierna sono stati approvati a maggioranza, gli articoli 42 (Gestione delle ZSC, dei SIC e delle ZPS), 43 (Piano di gestione), 44 (Valutazione di incidenza di interventi e progetti).

Di seguito si segnalano le principali modifiche, evidenziate in grassetto, apportate al testo assegnato.

Articolo  42  (Gestione delle ZSC, dei SIC e delle ZPS)
Il comma 1 è stato riscritto con la precisazione che: “1. La gestione delle ZSC, dei SIC e delle ZPS  è delegata dalla Regione ai soggetti di cui ai commi successivi in attuazione e nei limiti di cui all' articolo 4 del d.p.r. 357/1997”.
Il comma 5 è stato riformulato per precisare che  il soggetto gestore deve essere unico, anche se “il territorio dei Siti di rete Natura 2000 incida su più comuni”.
Dopo il comma 7 è inserito un nuovo comma in merito alla gestione venatoria nei siti della rete Natura 2000. Viene definito che tale gestione, ove consentita, è effettuata sentito il soggetto gestore di tali aree e nel rispetto degli obiettivi di conservazione e del piano di gestione ed è affidata, ai sensi della l.r. 70/1996, ai comitati di gestione dei comprensori alpini e degli ambiti territoriali di caccia e ai titolari della concessione regionale delle aziende faunistico venatorie e delle aziende agro-turistico-venatorie.
Sono aggiunti, in fine, alcuni commi per definire le modalità di esercizio della delega per la gestione dei siti della rete Natura 2000 e i provvedimenti che la Giunta regionale può assumere in caso di inerzia nell’esercizio della funzione delegata.

Articolo  43  (Piano di gestione)

L’articolo ha subito alcune riformulazioni per lo più formali e di coordinamento normativo.
Inoltre, al comma 2, la conferenze dei servizi indetta per l’adozione del piano di gestione è stata estesa agli enti territorialmente interessati, siano essi pubblici o privati.
Articolo 44  (Valutazione di incidenza di interventi e progetti)

Il comma 2 è stato sostituito da più commi. 

È stato confermato che per gli interventi ed i progetti non soggetti alla fase di verifica o di valutazione della procedura di valutazione d’impatto ambientale, la procedura di valutazione di incidenza è delegata ai soggetti gestori delle ZSC, dei SIC e delle ZPS.
Inoltre è stato precisato che il soggetto titolare della procedura di valutazione di incidenza trasmette copia del giudizio di incidenza alla Regione, e sono state definite le modalità di esercizio della delega per la gestione dei siti della rete Natura 2000 e, quindi, per l’espressione del giudizio di incidenza, e i provvedimenti che la Giunta regionale può assumere in caso di inerzia nell’esercizio della funzione delegata.

Nei commi finali sono state ulteriormente definite alcune procedure per l’espressione del giudizio di incidenza

- Al comma 6 è stato precisato che l’avvenuto espletamento del procedimento di valutazione di incidenza costituisce presupposto necessario per il rilascio delle successive autorizzazioni, nulla osta, pareri o altri atti di analoga natura, da acquisire ai fini della realizzazione e dell’esercizio dell’opera o intervento.

- Il comma 7 è stato riformulato in base a quanto disposto dall’art. 6 del d.p.r. 120/2003 e tenendo conto che  il silenzio assenso è illegittimo: “L'autorità competente può richiedere integrazioni della documentazione una sola volta. In tal caso il termine per la valutazione di incidenza decorre nuovamente dalla data in cui le integrazioni pervengono alla autorità medesima.”.
- Il comma 8 viene soppresso a seguito della proposta di riscrittura del comma 2.

Il comma 9 viene riscritto precisando che: 

“Nel caso di progetti di opere e di interventi sottoposti alla fase di verifica o di valutazione della procedura di VIA di competenza statale o regionale, ai sensi dell’art. 6 della Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, oppure dell’articolo 4 della l.r. 40/1998 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazi"one), la valutazione di incidenza è compresa nell'ambito dei relativi procedimenti di VIA nel corso dei quali sono considerati anche gli effetti diretti ed indiretti degli interventi e dei progetti sugli habitat e sulle specie per i quali le ZSC, i pSIC, i SIC e le ZPS sono stati individuati. A tal fine gli elaborati predisposti dal proponente per  l’attivazione del procedimento di VIA sono integrati con gli elementi di cui all'Allegato B e le modalità di informazione del pubblico danno specifica evidenza dell’integrazione procedurale.”.
I successivi commi 10, 11, 12 e 14 sono abrogati a seguito in coordinamento alle modifiche ai commi precedenti e con la normativa in materia di VIA.

Al comma 13 viene soppresso il secondo periodo in quanto attiene all’organizzazione interna dell’ente.
Al termine dell’esame dell’articolo 44 si procede alla lettura dell’articolo 45. Dopo i primi interventi la commissione ritiene opportuno rinviarne l’istruttoria.

I lavori della Commissione vengono sospesi e aggiornati alla prossima seduta.
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